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ISS: La qualità dei centri italiani, dimostrata dalla relazione sulla legge 40
"Nonostante i limiti imposti dalla legge 40/2004 sulla procreazione medicalmente assistita, il calo del 3,6% delle gravidanze dimostra che il servizio offerto dai centri italiani è di buon livello". Questo il commento di Giulia Scaravelli, responsabile del Registro Nazionale sulla procreazione medicalmente assistita all'Istituto superiore di sanità (Iss), sui dati contenuti nella relazione al Parlamento sullo stato di attuazione della legge, inviata dal ministro della Salute Livia Turco ai presidenti di Senato e Camera. 

"Infatti - dice - la qualità del servizio è alta. I centri che effettuano le tecniche, e gli operatori sono esperti. Si tratta di un settore all'avanguardia in Italia. Per cui - aggiunge - non c'è motivo di andare all'estero a meno che le coppie non abbiano bisogno di tecniche che sono vietate dalla legge, come la fecondazione eterologa o la diagnosi pre-impianto". 

Esistono certo, però anche dati negativi ammette Scaravelli. "Le gravidanze calano indubitabilmente, anche se non quanto ci si sarebbe aspettato per i divieti imposti dalla legge. E nel nostro Paese esiste un numero di centri che sarebbe sufficiente a soddisfare il fabbisogno, se effettuasse però un numero di cicli maggiore. La domanda invece resta superiore all'offerta costringendo le coppie italiane a disagi e lunghe liste d'attesa". 

Aumentati anche, purtroppo, gli esiti negativi dei cicli di fecondazione, cioè "aborti spontanei, gravidanze extratopiche (fuori dall'utero) o morte intrauterina. “Un risultato evidente ma non eclatante", ha concluso l'esperta Iss.

(Fonte: Adnkronos)

